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Caso Magnini ricorso in aula il 2 aprile

Sarà discusso il 2 aprile (alle 9.30) il ricorso di
Filippo Magnini contro la squalifica di quattro
anni per tentato uso di sostanze dopanti: lo ha
comunicato ieri la Nado Italia. Lo stesso
giorno, un' ora più tardi, toccherà invece a
Michele Santucci, l' altro ex azzurro del nuoto
anche lui squalificato per quattro anni. Sarà
discusso anche il ricorso della Procura che
aveva chiesto otto anni per l' ex capitano della
nazionale di nuoto, poi ridotti a quattro in
primo grado. La richiesta di otto anni si basava
su tre capi d' accusa: l' uso o tentato uso, il
favoreggiamento, la somministrazione o
tentata somministrazione.
Nel verdetto di primo grado è rimasto in piedi
l' uso o il tentato uso.
Magnini non è mai stato trovato positivo a un
controllo antidoping, né ne ha mai saltato uno.
La squalifica nasce dai suoi rapporti con il
nutrizionista Porcellini, squalificato per 30 anni.
Ironia della sorte, il 2 aprile si apriranno a
Riccione i campionati italiani primaverili, validi
come selezione per i Mondiali della prossima
estate.
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La storia

Il ritorno del trampolino caro a Cagnotto e Dibiasi

L' IMPIANTO «Ricordo gli Assoluti dopo i
Giochi del Mediterraneo del 1963.
C' era talmente tanta gente che per salire sulla
pedana dovevo farmi spazio tra la folla. E le
persone s i  apr ivano permet tendomi d i
raggiungere il trampolino. Questa è Napoli, un
calore che ho percepito da poche altre parti al
mondo». Parola di Klaus Dibiasi, tuffatore
icona del movimento italiano che fa capire l'
importanza che Napoli ha rappresentato per il
mondo dei tuffi. I fratelli Ferrara, Claudio
Demiro, Carolina Fusco.
Una storia e una tradizione, e sarebbe ora che
riprendesse il ruolo che merita nel panorama
nazionale e internazionale.
LA SCUOLA NAPOLETANA «La scuola
napoletana si è sempre imposta all' attenzione
nazionale - continua Dibiasi - La piscina dei
tuffi fu costruita per i Giochi del Mediterraneo
ma anche dopo facemmo diverse gare
interessant i .  Poi con la morte di  alcuni
protagonisti tutto è finito e fa piacere sapere
oggi che ci sarà una nuova piscina importante
a Napol i» .  Se s i  par la  d i  Legacy de l le
Universiadi sicuramente il trampolino, e la
piattaforma dei tuffi della Mostra d' Oltremare,
è uno dei regali più belli che lasceranno le
Un ive rs iad i .  Ogg i  i l  de lega to  tecn ico
internazionale, Donald Leas, arriverà dagli
Stati Uniti per un sopralluogo assieme al Competition Manager Claudio Demiro. Un risultato al quale
hanno partecipato in tanti, la Mostra d' Oltremare, il Sovrintendente Garella, la ditta Opus Costruzioni.
Tutti insieme per ridare a Napoli una struttura sportiva scomparsa ormai da tempo, dagli anni settanta.
L' APPALTO Un appalto importante, 746.449,98 euro per una piscina importante. Richieste modifiche
strutturali, con l' adeguamento dell' impianto di filtraggio ed il rispetto delle normative internazionali.
Tempistica strettissima. Lavori da ultimare per metà giugno prima dell' arrivo degli atleti. Flavio De
Martino dirigente dell' area tecnica dell' Aru-struttura commissariale, guarda con orgoglio la sua
piattaforma dei tuffi. «Abbiamo cominciato i lavori a gennaio e posso dire che faremo in tempo a
regalare un impianto nuovo alla città». Rimettere in piedi la piattaforma dei tuffi, quella nella quale si
tuffarono Giorgio Cagnotto e Klaus Dibiasi («Ricordo i giudici egiziani che davano gli otto in
continuazione ai loro atleti durante i Giochi del Mediterraneo» scherza) significa fare della Mostra d'
Oltremare un altro tassello di un polo di eccellenza natatorio. «Oltre al raddoppio della piscina
Scandone, avremo anche una piscina dei tuffi di grande importanza - dice il presidente del Comitato
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regionale Paolo Trapanese - a questo da aggiungere i poli di eccellenza di Salerno, Caserta e Santa
Maria Capua Vetere che faranno crescere tutto il movimento natatorio campano a livello internazionale.
Già avevamo provato a raggiungere questo importante obiettivo. Ora, finalmente, riusciremo a vedere
tuffarsi a Napoli i grandi campioni».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gianluca Agata
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Tre mesi alle Universiadi Rush finale per i lavori e
per i 56 cantieri aperti
Auricchio: «Primo obiettivo raggiunto, quello dell' ereditarietà delle strutture. Ora
passiamo alla vera fase organizzativa»

NAPOLI. Universiadi, rush finale per cantieri e
impianti. Ieri, durante la cabina di regia, si è
fatto il punto sui lavori in vista dei giochi
universitari di luglio.
AURICCHIO. «Abbiamo già raggiunto l '
obiettivo dell '  eredità che le Universiadi
lasceranno a Napoli. Gli impianti sportivi tutti
riqualificati, questa è la prima grande sfida
vinta» ha detto i l  capo di  gabinetto del
Comune di Napoli Attilio Auricchio a margine
dell' incontro che si è svolto ieri nella sede
della Regione Campania. «L' evento - ha detto
Auricchio - lascerà sul territorio un dato
i m p o r t a n t e ,  p e r c h è  s i a m o  i n  v i a  d i
riqualificazione di tutti gli impianti sportivi della
città a partire dallo stadio San Paolo, ma
anche la Piscina Scandone e tutti i palazzetti
riqualificati e in grado di competere con le
migliori soluzioni in Italia. Abbiamo riqualificato
anche i campetti di calcio della periferia».
Auricchio ha sottolineato anche che «siamo
contenti che in extremis con la Regione siamo
riusciti a inserire negli interventi anche lo
stadio Collana. Occorrerà comprendere il
rapporto tra l' intervento pubblico e privato ma
c' è tutto il tempo per poterlo fare». Per un
obiettivo raggiunto se ne prepara subito un
altro, e si tratta di quello più impegnativo come
l' organizzazione. Bisogna prepararsi ad
accogliere migliaia di atleti con migliaia di
accompagnatori e turisti.
BASILE. «Sono 56 i cantieri aperti- ha proseguito il commissario straordinario per le Univer siadi
Gianluca Basile che ha sottolineato anche «come l' Anac stia verificando tutti gli atti in tre giorni. Devo
ringraziare il presidente Cantone, abbiamo sbloccato i cantieri con le norme attuali e con l' Anac al
nostro fianco. Ma c' è un altro pilastro che lavora al nostro fianco: la questura. Il questore De Iesu ha
avuto la lungimiranza di capire che doveva stare all' interno dell' organizzazione».
BONAVITACOLA. «Ormai siamo allo scatto finale e lo affrontiamo con cauto ottimismo, non
semplicistico ma consapevole» ha concluso il vicepresidente della Regione Campania Fulvio
Bonavitacola al termine della cabina di regia a cui hanno partecipato anche i sindaci e i rappresentanti
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dei Comuni coinvolti nell' evento in tutta la Campania.
«La priorità ora è di completare i lavori e di questo abbiamo discusso. Non ci sono cancellazioni di
impianti ma siamo in un mo mento di articolazione della fase esecutiva, perchè alcuni interventi
inizieranno per le Universiadi ma non saranno completati in tutto per l' evento e verranno utilizzati in
parte ma comunque funzionali alle gare. Ci siamo riuniti - ha aggiunto Bonavitacola - anche per un
punto generale sull' organizzazione su cui vedo un clima di grande collaborazione e fiducia. C' è uno
spirito di collaborazione anche da parte delle associazioni e della protezione civile, cioè di strutture che
hanno già capacità organizzativa. Ricordiamoci sempre che le Universiadi le facciamo per i ragazzi
della Campania e per lanciare un messaggio di incontro e solidarietà in un mondo di muri, fili spinati, in
cui noi vogliamo stare dall' altra parte. A Napoli si ricorderà che sono state fatte non le Universiadi dell'
arrangiarsi, ma faremo una edizione delle Universiadi straordinaria di cui si ricorderanno.

ALICE DE GREGORI

6 marzo 2019
Pagina 14 Il Roma

FIN - Campania<-- Segue

5A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



L' evento

Universiadi, in arrivo 600 uomini. Il questore: "
Garantire la sicurezza sulle navi"

Per le Universiadi sono in arrivo 600 uomini in
più delle forze dell' ordine. Lo ha rivelato ieri il
questore Antonio De Iesu a margine di un
ver t ice  su l la  mani fes taz ione spor t iva .
«Dobbiamo garantire la sicurezza agli atleti
sulle navi - ha detto De Iesu e un sostenibile
livello di sicurezza negli impianti».
Inoltre «all' interno della Stazione marittima c'
è un piano organizzativo e logistico con
accessi selezionati e vigilati».
Ottimista il capo di gabinetto del Comune,
Attilio Auricchio: «Abbiamo già raggiunto in
maniera piena l' obiettivo, gli impianti sportivi
sono tutti riqualificati.
a partire dal San Paolo. La piscina Scandone
diventerà il più importante impianto natatorio d'
Italia e avremo i palazzetti tutti riqualificati e in
grado di competere con le migliori soluzioni in
Italia. Abbiamo riqualificato anche i campetti di
calcio della periferia. E siamo contenti che in
extremis con la Regione siamo riusciti a
inserire negli  interventi  anche lo stadio
Collana».
I l  v icepresidente del la Regione, Fulvio
Bonavitacola, conferma: «Affrontiamo lo scatto
finale con cauto ottimismo. La priorità ora è di
completare i lavori, non ci sono cancellazioni
di impianti, alcuni interventi inizieranno per le Universiadi ma non saranno completati in tutto per l'
evento e verranno utilizzati in parte ma comunque funzionali alle gare».
Entusiasta anche il commissario Gianluca Basile: «I Comuni ci credono, siamo attivi con 56 cantieri».
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pallanuoto

Europa Cup Il Setterosa in Ungheria al primo k.o.

Motivazioni diverse, approccio diverso.
Così, nella 6 a e ultima giornata dei preliminari
di Europa Cup, il Setterosa incappa nella
prima sconfitta. Già sicure del primato nel
girone, le azzurre a Szentes si arrendono all'
Ungheria che conserva il secondo posto. A
Torino, nella Final Six del 29-31 marzo, ci
toccherà in semifinale la vincente di Spagna-
Olanda.
E comunque vada, sarà un osso duro.
UNGHERIA-ITALIA 12-8 (3-3, 3-1, 3-2, 3-2)
UNGHERIA :  Gangl,  Farago, Parkes 2,
Gurisatti 1, Szucs, Horvath, Illes 1, Keszthelyi
5 (2 rig.), Valyi, Gyongyossy 2, Csabai 1,
Rybanska, Magyari. All. Biro.ITALIA : Gorlero,
C.Tabani 1, Garibotti 1, Avegno 2, Queirolo,
R.Aiello 1, Picozzi, Bianconi 1, Emmolo 2,
Palmieri, Gragnolati, Viacava, Lavi. All. Conti.
ARBITRI: Dreval (Rus) e D.Gomez (Spa).
NOTE: sup. num. Ungheria 9 (3 gol), Italia 19
(5). Usc. 3 f.
Csabai 2° t., Rybanska 4° t.
Girone B: Olanda-Francia 19-2.
Classifica : Italia 15; Ungheria 11; Olanda 10;
Francia 0.
Quarti (29/3) : Ungheria-Grecia (vincente
contro Russia), Spagna-Olanda (vincente
contro Italia).
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PALLANUOTO Il giocatore fuori un mese per la frattura del setto nasale, il circolo: «Non
accettiamo che i nostri atleti siano massacrati»

Di Martire va ko, il Posillipo s' infuria

NAPOLI. Cattive notizie per la prima squadra
maschile del Posillipo.
"Frattura delle ossa del naso da ambo i lati e
deviazione curvilinea del setto nasale": questa
la diagnosi per Gianpiero Di Martire (nella
foto) in seguito alla partita di sabato scorso in
trasferta contro il Savona. In settimana il
17enne attaccante dovrà sottoporsi al l '
intervento presso l' ospedale Monaldi per
rimediare alla triplice frattura scomposta.
Tempi di recupero previsti almeno 3040 giorni.
Dunque, per il pallanuotista figlio d' arte si
prospetta un ritorno in vasca con la maschera
in carbonio, a protezione del viso. Sul fatto è
intervenuto il vicepresidente sportivo del
Circolo Nautico Posillipo, Vincenzo Triunfo all'
uf f ic io stampa: «L'  essenza del lo sport
agonistico risiede negli insegnamenti che lo
stesso offre agli atleti che lo praticano. Il
sacrificio che porta al risultato, la lealtà nei
confronti dell' avversario e il rispetto delle
regole che si sa "sono uguali per tutti". Il
Posillipo lo sa.
Accettiamo i verdetti e le sconfitte, facciamo un
"mea culpa" se a volte il sistema fa cilecca e
r i p a r t i a m o  p i ù  d e t e r m i n a t i  d i  p r i m a .
Accettiamo le critiche, le sconfitte, i verdetti
arbitrali.
Ma quello che non possiamo fare, tollerare e
accettare e vedere i nostri giovani atleti
massacrati sotto una violenza degna del peggior ring visto solo in "fight club". Nell' interesse dello sport
italiano cerchiamo di far crescere quelli che poi saran no i campioni del futuro, che porteranno nuove
medaglie. Quello che è accaduto in vasca a Savona durante un match di pallanuoto, non lo possiamo
accettare; non accettiamo vedere massacrato un nostro atleta diciassettenne che sta crescendo, solo
perché un avversario non è preparato tecnicamente e tatticamente a fermarlo e l' unico modo che riesce
a mettere in campo è spaccargli il naso con un pugno ben preparato e pensato. Non accettiamo
neanche che un minorenne non sia tutelato al meglio dopo un grave infortunio e rischi un danno
maggiore per incompetenza di chi è addetto alla salvaguardia degli atleti durante un incontro. Le
immagini del video e delle foto parlano da sole».
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